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Iniziative della Regione 
per le zone colpite 

Primi aiutì 
ai terremotati 
in Basilicata 
e Campania: 
200 milioni 
e i tecnici 

della Valnerina 
- i * • 

Un quarto della cifra sarà inviato su
bito per gli interventi di soccorso, il 
resto verrà utilizzato per acquistare 
prefabbricati - Telegramma di Marri 

PERUGIA —La giunta regionale ha stan- >. 
ziato 200 milioni per zone terremotate dèi- ." 
la Basilicata e della Campania. Cinquanta 
milioni saranno inviati subito per i primi 
interventi di soccorso. Centocinquanta in
vece saranno utilizzati, per acquistare pre-

. fabbricati. Il presidente Germano Marri ha 
inviato ai colleghi delie regioni Basilicata 
e Campania un telegramma, nel quale e-
sprime a nome di tutta la popolazione um-

. bra, « il sentito cordoglio per l'immane tra-. 
gedia che vi ha colpiti, il personale tecni
co ed amministrativo della nostra regione — 

' prosegue Marri — che ha seguito tutta la , 
fase di primo intervento e le successive i- . 
niziative conseguenti al terremoto della Val- '.' 
nerina nel 1977. si è già dichiarato a vostra :. 
completa disposizione, come lo è tutta la 
nostra regione, per concorrere ad ogni ini- • 
ziativa di solidarietà e di completo aiuto». 

La giunta regionale ha già disposto un 
censimento di tende, roulotte, prefabbrica
ti e di tutto il materiale già utilizzato in 
Valnerina, che può essere inviato alle po
polazioni terremotate; contemporaneamen
te, sono stati inviati telegrammi alle Pro
vince, ai Comuni agli Enti, alle organizza
zioni sindacali, alle forze economiche e so
ciali perché tutte le iniziative umbre di soc
corso facciano capo, per una migliore effi
cacia e unitarietà dell'intervento, al centro 
di coordinamento istituito presso la giunta-
regionale e la commissione per la protezio
ne civile del dipartimento per l'assetto del 
territorio. '":;v..'.-./A . •••.'• 

Il € centro di coordinamento» della Re- . 
gione lavorerà in stretta collaborazione con [, 
le prefetture di Perugia e Terni e con il 
commissario di governo. «Il centro — ha 
dichiarato il presidente della giunta re
gionale Marri — dovrà servire ad assicu
rare il coordinamento di tutte le inizia
tive di soccorso, che sì svilupperanno in 
Umbria é per garantire un unico referen-,; 

• J . - . 
%te per le richieste del coordinamento na-
i rionale nelle - zone terremotate». 

Tutti gli aspetti relativi all'assistenza sa
nitaria saranno coordinati dall'assessorato 
alla Sanità. La notizia del terremoto che 
ha colpito le popolazioni meridionali è sta-

' ta appresa stamane con viva costernazione 
all'ufficio di presidenza dell'ufficio regiona
le dell'Umbria che aveva avuto ospiti i mem
bri dell'ufficio di presidenza della Basilica
ta, insieme a quelli del Molise e della Valle 

" d'Aosta, proprio sabato e domenica nel ;." 
corso del convegno delle « Piccole Regio
ni», conclusosi ieri nella tarda mattinata. 

Il presidente del Consiglio regionale del- , 
la Basilicata, professor Giuseppe Guarino, 

•che era accompagnato dal vice-presidente 
dottor Collarino e da altri consiglieri regio
nali, si era intrattenuto a Perugia fino al
le 14 di domenica per i lavori del conve
gno. Il presidente del consiglio regionale 
dell'Umbria Enzo Paolo Tiberi prima di par
tire per la Polonia insieme al vice-presiden
te Pierluigi Neri, ha inviato ai presidenti 
dell'Assemblea della Basilicata e della Cam
pania, professor Guarino un telegramma. 

A palazzo Cesaroni il vice presidente del 
. consiglio regionale Boccini, unitamente al 
segretario > dell'assemblea • Potenza, hanno 
dichiarato che nella prima riunione dell'uf- . 
ficio di presidenza sarà posto all'ordine del 
giorno il tragico evento che si è abbattuto 
sulle regioni Basilicata e Campania per e-
saminare le misure più opportune per ve
nire incontro alle popolazioni così dramma
ticamente colpite. 
• Le notizie del tragico terremoto sono se
guite costantemente in tutti gli ambienti del 
consiglio regionale per cogliere spunti e 
proposte che possono fare individuare una 

' possibile linea operativa di solidarietà per 
le popolazioni colpite, da parte della no
stra regione. . •* " . *• '• 
..Venerdì è stato convocato il consiglio re
gionale per discutere sulla questione. 

Proclamato uno sciopero di 4 ore da effettuarsi nel corso della settimana 

L'IBP alza il tiro: chiesta la cassa 
integrazione per altri 100 lavoratori 

Confermato lo stesso provvedimento ad Aprilia e per i 400 operai di San Sisto — Dopo l'in
contro di sabato a Roma la vertenza si fa più dura — Ieri assemblee a San Sisto e Fòntivegge 

PERUGIA — Non è stata so
lo una conferma dei. « già 
detto» la relazione presenta
ta dalla IBP nel corso del
l'incontro di sabato con le 
organizzazioni sindacali. Il 
dott. Pappalardo, accompa
gnato dal dott. Saverio Ripa 
di Meana, ha fornito ulteriori 
particolari sul metodo che si 
intende . utilizzare per arriva
re ad una riduzione dell'or
ganico. ••-.!• 

In dettaglio: per i lavorato
ri di Aprilia si chiede la cas
sa - integrazione a zero ore. 
un provvedimento identico 
viene invocato anche per i 
400 operai di San Sisto. Per 
gli impiegati invece non si 

vuole integrazione, ma espul
sione definitiva dal = centro 
direzionale di Fòntivegge. E* 
del tutto evidente che perì 
raggiungere questo 'scopo la 
direzione del gruppo è di
sposta anche a prendere de
cisioni drammatiche e unila
terali, come il licenziamento. 

Sabato a Roma, poi, un'al
tra spiacevole novità, che 
aggrava ulteriormente le già 
gravose richieste - fatte in 
passato dal dott. Pappalardo: 
anche per 100 lavoratori di S. 
Sepolcro (pastificio), a parti
re dal prossimo anno, si mi
naccia infatti la cassa Inte
grazione a zero ore. 

L'incontro romano di saba

to non ha quindi certo porta
to note di distensione m 
auesta ' dura e difficile ver
tenza. E' proprio per questo 
che i lavoratori hanno subito 
dopo proclamato quattro ore 
di sciopero da farsi nell'arco 
di questa settimana. • -
-: L^astensione dal lavoro è 1-
niziata ieri mattina ed è sta
ta di un'ora: proseguirà nei 
prossimi giorni fino a vener
dì.' Ieri negli stabilimenti pe
rugini di S. Sisto e Fòntiveg
ge si sono tenute le assem
blee del lavoratori.; 

Da questo nuovo incontro 
tra operai, impiegati e orga
nizzazioni sindacali è scaturi
ta ancora una volta la volon

tà di proseguire nella ' lotta, 
consolidando i già alti livelli 
di unità raggiunti. 

Per il 28 novembre — an
nuncia • la FILIA — verrà 
convocato 'il coordinamento 
sindacale di gruppo, nel cor
so del quale si presenterà il 
piano di ristrutturazione e 
riconversione proposto dai 
lavoratori. Per i primi giorni 
di dicembre noi di nuovo il 
confronto a Roma fra dire
zione IBP è CGIL. CISL, 
UIL. 

La vertenza quindi procede, 
senza alcuna novità positiva 
e tutto lascia presupporre 
che sarà ancora lunga e dif
ficile. Le organizzazioni sin

dacali, infatti, chiedono al 
gruppo di rendere nota la 
strategia industriale dei pros
simi anni. La IBP però non 
sembra ; voler • accedere * 
questa richiesta e si presenta 
ad ogni nuovo incontro pro
spettando, come unica solu
zione dei problemi, la ridu
zione del - personale. La FI
LIA, dal canto suo, ha già 
detto e ridetto che su questo 
terreno non è disposta a 
trattare. • 

Possibili novità e una ri
messa in movimento della si
tuazione possono quindi sca
turire solo dopo le riunioni 
del 28 e dei primi di dicem
bre. •-"• - • , - • " . •H--.-:Ì_;.-' 

Il nuovo listino del CPP 

Un unico prezzo 
(trasparente) per là carne 

in tutta l'Umbria 
TERNI — Il Comitato pro
vinciale prezzi di Terni ha 
deliberato ieri, come era sta
to preannunciato, il nuovo li
stino dei prezzi delle carni 
bovine, valido nella provin
cia di Terni. 
«Di fatto — ha dichiarato al 
termine della seduta del CPP 
l'assessore Alberto' Provan-
tini • — disponiamo ora, per 
quanto riguarda i prezzi del
la carne, un vero e proprio 
listino unico regionale». . 

L'assessore ha definito il 
nuovo listino, (valido dunque 
per tutta la regione) e leggi
bile per tutti, esercenti e con
sumatori »: « dal 1. dicem
bre — ha detto — sapremo 
dunque, entrando in una ma
celleria, che cosa sì compra 
e quanto costa >. 

Il nuovo listino dei prezzi 
delle carni bovine, approvato 

dai Comitati prezzi di Peru
gia e Terni, è dunque il se
guente: gruppo A (filetto) li
re 10.500; gruppo B (girellò, 
culatta o culazzo o pezza, 
lombo, fracoscia o noce, can
nello e rosa) lire 9.000; grup
po C (fianchetto o fiocco o 
piccione, campanello, contro
girello o finta) lire 8.200: se
condo taglio gruppo D (girel
lo di spalla o pesce, spaHet-
tone o fesa dì spalla o polpa 
di spalla, sorra o filetto di 
spalla, bistecca disossata) li
re 7.500; gruppo E (punta di 
collo) lire 6.000; terzo taglio 
gruppo F (muscolo posterio
re. pancetta, muscolo ante
riore) lire 5.500: gruppo G 
(fiocco o punta di petto, bian-
costato) lire 4.400; fiocco o 
punta di petto con osso e bian-
costato con osso (23%) lire 
3.300. 

Per I casi urgenti si può ricorrere olle visite domiciliari 

Anche oggi ambulatori chiusi 
per lo sciopero dei medici 

Tra le richieste un piano per affrontare la disoccupazione tra i lieo laureati 
PERUGIA — Anche in Umbria come in tut
te le altre regioni è iniziata da ieri la pro
testa dei medici di base, convenzionati con 
il servizio sanitario nazionale. Ieri e oggi 
tutti gli ambulatori resteranno chiusi. I me
dici effettueranno solo le visite urgenti do
miciliari dietro pagamento della prestazione. 

: - Da mercoledì a venerdì invece tutti = gli 
ambulatori rimarranno aperti. Ai medici po
tranno essere richieste tutte le prestazioni 
secondo una tariffa sociale concordata. 

Le tariffe che applicheranno nel corso del
la settimana.sono state fissate a cinquemila 
lire per le visite ambulatoriali e a 10 mila 
lire per quelle domiciliali. I motivi della pro
testa dei medici di base della regione, sono 
praticamente gli stessi di quelli denunciati 
in un documento dalla Federazione italiana 
dei medici di medicina generale. dall'Asso
ciazione dei medici pediatri e dei medici 
condotti. 

Una questione considerata fondamentale è 
l'individuazione dei posti di lavoro per neo
laureati da realizzare attraverso un piano 
occupazionale che affronti il problema del
la disoccupazione e della sottoccupazione 
medica. Altro problema su cui i medici vo
gliono risposte chiare riguarda la condizio

ne economica del medico di famiglia che og
gi viene retribuito con tariffe «ridicole e 
indecorose e con ritardi che non sono più 

•sopportabili». •••••' 
• inoltre viene denunciato dai medici il mo
do in cui è stata applicata la riforma in 
molte regioni italiane; l'erogazione dell'as
sistenza da parte delle unità sanitarie loca
li è effettuata in maniera talmente diversi
ficata e disordinata che ogni USL rappre
senta oggi una specie di «piccola repub
blica». 

Frattanto ieri mattina l'assessorato regio
nale alla Sanità ha comunicato le disposi
zioni emanate dalle USL per fronteggiare 1 
disagi creetì dall'agitazione dei medici . 
•• Saranno adottati accorgimenti per la liqui
dazione delle pratiche di rimborso. Le doman
de .dovranno essere presentate dagli assistiti 
su apposito modello specificando vari dati; 
i modelli vanno ritirati presso le sedi delle 
unità sanitarie locali. 

Per quanto riguarda le ricette redatte su 
carta Intestata al fine di conseguire il tota
le rimborso dovranno essere completate in 
ogni particolare. Per. la zona di Perugia ci 
si può rivolgere agli sportelli della unità sa
nitaria locale in via dei Filosofi.. 

Il Comune riapre il cinema « Perla » ad Amelia 

Pomeriggi davanti al bar, addio 
AMELIA — «Vogliamo de
cidere. sentirci partecipi, co
struire qualcosa ». Queste so
no le frasi che più ricorrono 
fra i giovani di Amelia. Die
tro queste affermazioni si in
travede uno stato d'animo 
sofferto. La richiesta di par
tecipazione e di impegno di
venta sempre più pressante. 
Si accusano i partiti, le or
ganizzazioni sindacali, le as
sociazioni culturali di non 
prestare attenzione ai proble
mi dei giovani. « Quello che 
come giovani chiediamo è u-
na mapsiore attenzione da 
parte delle forze politiche. Vo
gliamo che aueste si interes
sino veramente dei nostri pro
blema. dice Luciano. 

Come passano il tempo i 
giovrni di Amelb? I punti 
él ritrovo sono quelli di sem
pre 1 bar. la piazza, la pas
teggiata. «Io concordo con 

quello che diceva Luciano, ri
guardo alla critica che vie
ne fatta alle forze politiche 
e sociali — continua Antonel
la — ma spesso siamo pro
prio noi che non riusciamo a 
trovare un minimo di orga
nizzazione per costruire mo
menti diversi, qualificanti >. 

Dietro questo scontento c'è 
la richiesta di spazi cultu
rali. di aggregazione. Dopo la 
chiusura dell'unico cinema 
della città, il Perla, e di al
cuni circoli, la situazione si è 
ancora più acutizzata. Una 
prima risposta alle aspettati
ve delle giovani generazioni. 
è stata « radio Agorà >. Que
sta esperienza ha rappresen
tato qualcosa di veramente 
importante. 

«Per la maggioranza di noi 
— continua Antonella — ha 
significato costruire qualcosa 
dì nuovo, con la partecipazio

ne di tutti. Dove ognuno po
teva esprimere la propria 
fantasia, il proprio essere ». 

Anche ad Amelia esiste il 
fenomeno droga. Pur non as
sumendo vaste dimensioni, in
teressa una parte rilevante 
di giovani. Sono circa 130 i 
giovani in cerca di prima 
occupazione. «La condizione 
di disoccupato diplomato — 
dice Luciano — è ancora più 
grave. Dono anni e anni di 
studi, ci si ritrova nella im
possibilità di realizzare ciò 
che si è acquisito. A questo 
si aggiunge la pratica anco
ra molto usata della racco
mandazione. che costringe il 
giovane ad ulteriori umilia
zioni », 

Dalle parole di questi gio
vani salta agli occhi la - de
lusione e Io scetticismo nei 
confronti della politica, la 
mancanza di strutture che 

consentano la realizzazione 
pratica . delle - taro idee. Ih 
onesto ' quadro ' si ' inserisce 
l'iniziativa dell'amministra
zione comunale di prendere 
in affitto il cinema Perla. 

Si sta discutendo proprio 
in questi giorni intorno a que
sto progetto. Ne sono state 
interessate tutte le associa
zioni. il recupero del cinema., 
che è l'unico della zona, rap-
oresenta un fatto importante 
Questa iniziativa non è a se 
stante ma va inserita in un 
progetto più ampio della giun
ta dì sinistra, e cioè quello 
della costituzione di un cen
tro culturale. 

Questo allo scopo di dare 
delle rjsDOste alle richieste 
mosse dai giovani amerini. 
Il centro deve essere un mo
mento di promozione cultura
le. che veda la realizzazione 
di momenti diversi, come il 

teatro, il Cinefonim, la mu
sica, la fotografia..--_ -v-:^._ 
•'" «Ci auguriamo — prosegue 
Luciano — che questa inizia
tiva non sia la solita cosa 
"calata dall'alto". Se non si 
inseriscono i giovani da pro
tagonisti in questo progetto, 
sicuramente si registrerà un.. 
fallimento viste le aspettative 
che - oggi esistono». In que
sto momento non è solo in 
discussione la riapertura del 
Perla, quanto invece la crea
zione di spazi nuovi. 

Occorre anche che corri
sponda la volontà, l'impegno 
di questi ultimi a gestire ini
ziative come questa facendo 
delle proposte proprie. Forse 
attraverso questa forma .< di 
gestione comune si aprirà una 
nuova strada. 

Katia Migliacci 

Attivo del Pei sulla 194 Si conclude oggi il processo ai parenti di Giulia Piermarini 

crociate 
ma fatti pei* 

difendere 
• ' « ; • - - . % i . -

la maternità 
PERUGIA — Un centinaio di 
comunisti, in maggioranza 
donne, discutono sulle inizia
tive necessarie alla difesa 
della legge 194, sull'Interru
zione volontaria della gravi-
danza, in vista dei • referen-. 
dum abrogativi del provve
dimento. Donne, militanti e 
simpatizzanti, operatori sani
tari, arnminitratori discuto
no su quanto è stato finora 
fatto per applicare la legge 
su quanto occorre ancora la
re. Sabato pomeriggio, attivo 
provinciale nei locali della 
federazione di Perugia: il di
battito è aperto da una rela
zione della compagna Rosan
na Abbati, responsabile della . 
commissione • ì femminile, V 
e concluso dal compagno 
Francesco Mandarini, segre
tario della federazione. 

La discussione,^ l'impegno 
su questi temi «oggi bersa
glio di un attacco moderato e 
conservatore, che investe tut
ta la - democrazia » ' — dice 
Rosanna Abbati — non sono 
di adesso, ma in Umbria par
tono da lontano. 
' D a quando — come riferi
sce la compagna Katia Bellil- . 
16, consigliere regionale — agli J 
inizi degli anni 70 « la Regio
ne si orientò nella direzione . 
di creare, attraverso adeguate 
strutture, le condizioni -, per 
una maternità e paternità 
responsabili, per sconfiggere 
l'aborto clandestino e per 
salvaguardare i diritti dell'in
fanzia. i :.A;Ì •;,,;,; ;.- ; • 

Obiettivi fatti propri- dal 
« progetto infanzia » del 1974. 
I risultati non tardarono a ' 
venire: « Per l'anno 1978 — è ' 
stato detto '— l'Umbria conta 
una neonatalità dell'8 su mll- ' 
le nati vivi in percentuale e 
morti nel primo anno di vita 
dell'11,8 su mille, una percen- . 
tuale molto bassa; se si* 
guarda la media nazionale, 
che è del 17.7 per cento. - j \ ; 

E ancora: mentre la morta- % 

lità materna, dovuta agli stati <-
patologici propri della gravi- --
danza, tasso puerperio, re- ; 
gistra una media nazionale 
del 26,3 per centomila nati '; 
vivi (nel 1976), sempre nello 
stesso periodo in Umbria la . 
media è del 10.3. 1 • , . 

Oggi la nostra regione con
ta 57 servizi consultòriali. Un 
risultato più che positivo, ma 
occorre lo stesso andare a-
vanti. •-•• 

C'è poi la questione degli V 
orari. • come sottolinea Ro
sanna Abbati: «La maggiore 
parte dei consultori non è a . 
tempo pieno, funziona soltan
to poche ore durante la set
timana. ore divise tra presta
zioni di tipo contraccettivo e ' -
dì tipo' ostetrico-ginecologi- ;. 
co». Solo l'Alta Valle del"*' 
Chiasso ha operato « la giu
sta scelta» di due consultori 
a tempo pieno e di uh àmbu- ' 
latorio operante nel territo- -
rio. • . - • - - • • • "~-. \ . " '." •' " 

Per 'quanto riguarda poi 
l'applicazione .della 194 nella 
nostra regione, qui ci sono i • 
state alcune difficoltà: <c ri
tardo nell'adeguamento orga
nizzativo da parte di alcune 
strutture ospedaliere, ora, 
comunque — dice Katia Bel- , 
lillo — tutte le unità sanita
rie locali sono in grado di 
applicare la legge almeno in 
una struttura ospedaliera ». 
• H perché dei ritardi è 

presto detto: « atteggiamento 
degli < operatori. . che - hanno ' 
fatto • dell'obiezione di co
scienza un caso improprio: in 
Umbria i medici obiettori 
sono il 70 per cento; prete
stuoso intervento da . parte 
della magistratura, che ha in
teso contrastare l'applicazio
ne della 194. •>'..• 

Un esempio per tutti: le 
clamorose iniziative del pre- ; 
tore Verrina nell'Alta Valle 
del Tevere. E comunque da 
dati forniti all'attivo provin
ciale emerge che l'interruzio- ' 
ne di gravidanza non è la 
richiesta principale - delle 
donne che si rivolgono ai 
consultori. L'andamento è 
pressoché uniforme: il 50-70 
per cento richiede contrae- -
cettivi, solo il 25-30 per cento 
chiede l'applicazione - della 
194. 

Da aggiungere, che molte , 
delle richieste di aborto, e-
sattamente il 52,7 per cento, .-
evadono i consultori per ve- " 
nire concesse dai medici di . 
fiducia. Le interruzioni di 
gravidanza effettuate in. 
Umbria nel periodo che va 
dal gennaio I960 al 31 agosto. 
dello stesso anno sono state ' 
2.683. Le donne in età fecon- ' 
da residenti nella nostra re-
gione sono 162467. 

E. Intanto, l'attacco alla 
legge sull'interruzione volon
taria delia gravidanza si fa 
sempre più massiccio. 

«Occorre costituire comita
ti formati dalle forze laiche 
di sinistra — dice Rosanna 
Abbati — in difesa del prov
vedimento. Ma è chiaro che 
non basta — aggiunge subito . 
dopo —. è necessario aggre
gare intorno alle battaglie in 
difesa della 194 il maggior 
numero di gente possibile 
soprattutto i cattolici ». 

A Perugia, il comitato In ; 
difesa della legge, di cui fan
no parte 1 partiti laici e di 
sinistra, ha già iniziato le sue 
riunioni. E, comunque sia: 
a Possiamo fare della batta
glia in difesa di questa legge 
— dice il compagno Manda- -
rini nelle tue conclusioni, ri
ferendosi L ai prossimi refe- J 
rendum — una occasione di 
ulteriore avanzamento delle 
forze progressiste ». 

p. ta. 

« » 

Tra castagne 
e marmellate 

«la festa d'autunno» 

ili uno 
i'S marzo di 2 anni fa 

Si uccise per causa della sua « malattia » o furono i maltratta
menti subiti in famiglia a spingerla? - Le testimonianze dei vicini 

PERUGIA — Soltanto oggi 
si saprà se Giulia Pierina* ì-
ni si è uccisa 1*8 marzo 1978 
dietro la spinta della sua 
«malattia» o se la sua mor
te invece è da addebitarsi 
— come sostiene l'accusa 

« a .\ maltrattamenti in 
famiglia, seguiti da suici
dio ». Il processo, iniziato 
ieri, si concluderà oggi. Al
tri testimoni verranno a-
scoltati e poi la sentenza 
che dovrà decidere sulla 
vita di Giovanni Fratini (Il 
marito), Ferdinando Fratini 
(il figlio), Maria Corradini 
(la nuora), imputati di 
« maltrattamenti aggravati 

' in famiglia »., ... 
E' una storia, insieme, 

vecchia e nuova, di una 
famiglia, di un paese ;; 
•-" La storia inizia - molto 

. tempo fa quando • Giulia 
' Piermarini sposò, sembra 

anche contro il parére dei 
familiari, Giovanni Fratini. 
L'opposizione era determi-

; nata da motivi economici: 
Giulia ereditava qualcosa, 

• Giovanni era soltanto un la
voratore, un colono, e tale 

; rimarrà. : . ' * "-• 
Intanto San Giovanni Pro-

} fiamma cresceva, mutava 
! il suo volto, diventava una 
appendice di Foligno. An
che la famiglia Fratini ere* 
sceva: il figlio Ferdinando 
sposava Maria Corradini e 
impiantava una attività in
dustriale. -...-, , ; 

Fra Giulia e Maria le co
se non andavano bene: in
comprensioni, un salto ge
nerazionale e di costume 
troppo forte, « ritmi » di
versi. -; 

La « crepa » si allarga e 
spacca la famiglia. 

A questa situazione Giulia 
non resiste, cerca dispera
tamente di riannodare i fili 
di una volta. 

Non ci riesce, «s'amma
la ». Viene curata al Centro 
di igiene mentale di Foli
gno, "ma, come avviene qua
si sempre in questi casi, la 

; « malattia » riporta all'am
biente, alla vita quotidiana 
che Giulia non viveva. Se 
dunque non era la « paz
zia » a sconvolgere l'esi
stenza di questa donna, qua-

•: le altra « ragione » poteva 
motivare la tensione fam!-

-;•;• liare, le incomprensioni? 
% Ecco dunque riemergere 
w dalle ' campagne umbre il 
. fantasma delle strèehe, del-
V- le indemoniate, delle prati

che esoreistiche: anche aue-
- sta - è una storia vecchia. 

Giulia Piermarini «di
venta» così una strega. 
Vengono acquistati dei libri 
nei quali si racconta come 
scacciare il demonio dal 
corpo (uno dei testi sareb
be stato addirittura pre
stato dall'ex parroco di 
San Giovanni), anche l'olio 
delle lampade votive sareb
be servito a questo scopo 
(gli imputati hanno invece 
detto che le cucchiaiate di 
questo olio avrebbero fatto 
bene per lo stomaco di Giu
lia). -.- / , •'.-;-

Al termine di questo tun
nel per Giulia Piermarini 
non poteva che esserci la 
morte: così fu. l'8 marzo 
78 quando il suo corpo 
fu trovato in fondo ad uno 
stagno, poco fuori San Gio
vanni Profiamma. 

y La « pratica » venne con
siderata subito, «evasa»: 
suicidio. Fu una petizione 
di cittadini di San Giovan
ni Profiamma, fra i quali 
molti parenti di Giulia, as
sieme ad altre voci, a pro
vocare l'intervento della 
magistratura. 

AI termine il rinvio a 
giudizio del marito, del fi
glio e della nuora di Giu
lia. E ieri -sono stati ascol
tati i testimoni, i vicini di 
casa Fratini, t quali non 
hanno portato molti elo
menti dì novità nella v t 
cenda. C'è stato soltanto 
un momento dì tensione, 
quando una donna ha ri
ferito che il figlio dì Giu
lia, le avrebbe detto che 
la madre era indemoniata: 
Ferdinando Fratini si è al
zato ed ha risposto che non 
aveva mai detto quelle co
se e che. anzi, mai aveva 
parlato con questa donna. 

Spetta ora ai giudici po» 
' polari giudicare: al di là 

dei maltrattamenti, che ven
gono negati dagli imputati 
e non visti da altri, resta 
una storia di violenze mo
rali. A questa sì contrap
pone il biglietto lasciato 
da Giulia e indirizzato al 
marito prima di morire: 
«Tesoro, ti lascio. Ti ho 
voluto bene e ora non mi 
sgriderai più. Ora non da
rò più impìccio a tuo fi
glio». Era !*8 marzo 1978: 
come erano lontane le mi
mose! 

Fausto Bella 

• TERNI — e II bambino vi
ve le sue esperienze in mo-

• do globale e allo stesso 
;;. tempo superficiale: sta al-
. la scuola far sì che possa 
• approfondire queste cono

scenze ». Lo dice Guido 
- Mommoli, direttore didat

tico della Edmondo De 
Amicis. una delle tre scuo-

., le elementari. che hanno 
J aderito alla proposta del-
' la-Prima Circoscrizione .di 

realizzare per la prima vol
ta a Terni una «Festa d' 
Autunno». Una iniziativa 
significativa che conta sul 
contributo, oltre che della 
Circoscrizione, anche del
la Comunità Montana.-del 

• Corpo ; Forestale e di ;6 
scuole; - tre elementari, 
una media e 2 materne. La 

-festa, iniziata ieri, durerà 
5 giorni e si concluderà 
il 29 di questo mese. Im
possibile definire il nume-
ro dei bambini, degli in
segnanti, delle persone che 
hanno contribuito alla sua 
realizzazione. Quello che è 

• certo, è.che il,suo valore 
sociale e - educativo -- non 
viene messo in discussione 
da nessuno. La € festa » è 
stata divisa in numerose 

" fasL -..--• - .;: •"-••• . : -.•'••"-;-';̂  
Da quella della « posa a 

' dimora » da parte di bam
bini e guardie forestali di 
centinaia di piantine in va
rie parti della città, a 
quella della « Mostra » al
lestita con il contributo di 
tutti ai Palazzo Mazzan-
colli: all'animazione effet
tuata per l'occasione nelle 
scuole. -

Il via alle manifestazio
ni Io ha dato ieri mattina 
appunto la Edmondo De 
Amicis con una cerimonia 

, semplice, ma altrettanto 
significativa e in qualche 

: modo solenne. Intorno alle 
10 i bambini hanno pianta
to nei minuscoli giardini 
adiacenti la scuola nuovi 
alberelli. 
' «Si poteva certo fare di 
più — dice ancora il di
rettore della scuola — ma 
purtroppo il programma 
della consueta ** festa de
gli alberi " era stato già 
avviato e la preposta del-" 
la Circoscrizione è arriva
ta un pò* in ritardo rispet 
to i programmi 

«H prossimo, anno, certa
mente. si potrà fare di me 
ghb». Nella sostanza, co
munque. già ora sì è riu--., 

r sciti a fare una interessan 
te ricerca nell'ambiente. 
che avrà, senza dubbio, un 
rilevante valore educativo. --
Dalla ricognizione del «vér
de» esistente nei pressi 
della scuola, all'osserva . 
zione dei balconi di quel 
la « parte di città » per 
studiare l'utilizzazione dei 
vasi decorativi e del verde 
all'interno del centro Ur
bano. alle interviste àgli 
uomini della forestale ve 
miti appositamente all'in

terno della scuola per ri-. 
spondere alle domande dei 
b a m b i n i . - -•••?•• -

Poi le fotografie ai fiori, 
alle piante, « non molte 
purtroppo» commenta tri-

" stemente una delle inse-
- gnanti che hanno parteci-
v pato alla ricerca: ma si sa, 
. i soldi e i mezzi a disposi-

• ".'-zìqné: della scuola non so- ': 
*;•; no'mài sufficiènti. Interes- ; 
*y sante la ricerca fatta' sul- ~ 

la conservazione e la tra
sformazione della frutta di ; 

'.-' f. stagione, una ricerca" che 
S-? ha portato i bambini a pre-

" parare • dolci, marmellate 
che sono tutte esposte nel
la parte gastronomica del-

<ila «Mostra» al Mazzan-
colli. " 

I bambini si sono comun
que notevolmente interes
sati all'esperienza della ri- •-
cerca, non fosse altro per
ché li ha portati all'ester
no delle mura scolàstiche. 
fatto che nella scuola di 
oggi- avviene un po' più 
spesso di una volta, ma ih ' 
quantità - ancora insuffi-

\ ciente rispetto le richieste. 
L'esperienza ha fra l'al-

.tro messo.in luce ancora 
. una volta le necessità e le . 

carenze della scuola pub
blica. All'iniziativa — alla 
De Amicis — il contributo 
maggiore l'hanno dato i 

• bambini del tempo pieno. 
9 classi su 26. Per gli al
tri. il coinvolgimento nel- ̂  
la ricerca è stato indubbia-

. mente minore. Ma il tempo 
pieno, nella scuola, non è 
possibile per tutti. Le vec
chie strutture, più simili 
ad una vetusta caserma 
che non agli ambienti adat- " 
ti all'applicazione del me
todo « Montessori », non 
permettono che il « tempo 

- pieno» possa esserci per 
; tutti. , V 

«Sarebbe possibile solo 
per cinque classi », dice il 
direttore, attualmente k> 
fanno in 9 e le difficoltà 
.di combinare le esigenze è 

• davvero notevole. L'impor
tante. comunque, fanno no
tare nella scuola « è che 
l'iniziativa non finisca qui, ' 

.. ma che continui ». L'obiet-. 
=y hVo'tB tutti sembra essere r" 

quello di aver raggiunto -: 

un - punto dì partenza, e 
non uno di arrivo. Non una 
conclusione, ma l'avvio di 
una « azione educativa » -

l ben più profonda che. per 
" conseguire un reale sue- ^ 

cesso, deve continuare an- -1 

che negli annj successivi. 
- I - bambini, di certo, la 

' loro disponibilità l'hanno 
Ì già mostrata. Stimolare la 
- loro sensibilità alla com-

;/ prensione del « verde co
me bene collettivo » è l'in
tenzione dei promotori. 

, Farlo agganciandosi al 
\ cvissuto » del bambino 

sembrerebbe essere ~ la 
strada giusta per riuscirci. 

Angelo Ammenti 
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